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Le successioni

Semancailtestamento
LE QUOTE SPETTANTI

Ilcaso limite.Quando ildecuiusnonha
congiunti ibenivannoafinirealloStato

Inmanopubblica

eMio padre si è risposato con un’altra donna. Alla
morte di mio padre abbiamo ereditato io e la
matrigna. Ora, se muore la matrigna, sono io a
succederle? Non è ingiusto, in caso contrario, che
il patrimonio di mio padre finisca apersone che
nonsono nemmeno nostri parenti?

Fra figliastra e matrigna non sussistendo vincoli di
parentela, non vi è alcun rapporto successorio,
fatto salvo unicamente il caso dell’esistenza di
disposizioni testamentarie.

rMiomaritosi èsposatoconme insecondenozze
incomunione legaledeibenidopo lamortedella
primamogliedallaqualehaereditato, insieme
con idue figli, alcuniappartamenti. Allamortedi
miomaritochediritti successori hanno i figli di
primolettoe io comesecondamoglie?

Ibeniacquistatidaunsoggettoprimadelmatrimonio
sonodi suaesclusiva titolarità:quindi secon il
matrimoniosi instaura tra i coniugi il regime
patrimonialedella comunione legale, ibenigià

appartenutiadunodei coniugianteriormenteal
matrimoniononcadono incomunione legale,ameno
che idueconiugi stipulinodavanti aunnotaiouna
convenzionematrimoniale chiamata"comunione
convenzionale"con laqualesi inseriscononella
comunionedeibenianchegli acquisti effettuatida
ciascunconiugeanteriormentealmatrimonio.Va
tuttaviaprecisato che,nel casoprospettato, lequote
di comproprietàdell’immobile cadutonella
successionedellaprimamoglie spettanobensìai figli
ealmaritodelladefuntamasullaquotaspettanteal
predettomarito,allamortediquesti, concorreranno
sia la secondamoglie che i figlidelprimo letto.

t
Lamogliediunmiozio(fratellodimiopadre
defunto)nonhafiglinéfratellinéparentistretti.
Inassenzadiuntestamentocomesidevolveràla
suaeredità?

Achimuoresenzatestamentoesenzalasciareconiuge,
ascendenti,discendenti, fratelliesorelleoloro
discendenti,l’ereditàsidevolveaiparentipiùprossimi(i
parentidigradopiùstrettoescludonoquellidigradopiù

remoto).Senonvisonoparentientroilsestogrado,
l’ereditàsidevolvealloStato.Quinonsihaparentelama
affinitàconlapersonadicuicisioccupa:epertantonon
sihaalcundirittosuccessorio,salvochesisiabeneficiati
conuntestamento.

u
Ho sposatoquindicianniorsonounvedovoconun
figlio.Chiedoqualesarebbelasuddivisionedei
beniincasodimortemiaoincasodimortedimio
marito.Facciopresentecheimieiparentiprossimi
sono:2fratellie4nipoti(figlideifratelli).

Semuoreilmarito,ilpatrimoniodaluidimesso
(comprensivodel50%degli immobiliincomunionecon
ilconiugesuperstite)sidevolve,nelcasochenonsia
statoredattountestamento,permetàalfiglioepermetà
allamoglie;nelcasoditestamentooccorreconsiderare
chealmeno1/3spettaallamoglieealmeno1/3alfiglio
mentreilrestante1/3èdiliberadisponibilità.Semuore
lamoglie, ilmaritoconcorreconicognati:alprimo
spettanoi2/3,isecondidevonosuddividersiilrestante
1/3.Seperòc’ètestamento,alconiugesuperstitespetta
almenolametàdelpatrimonioereditariomentrel’altra

metàèdisponibileapiacimentodaltestatore.Vainfine
ricordatochealconiugesuperstitespettainognicasoil
dirittodiabitarelacasadiresidenzafamiliareediusarei
mobilichelacorredano,sediproprietàdeldefuntoo
comune.

iSonosposatainregimedicomunionedeibeni.Ioe
miomaritosiamoproprietarial50%ciascuno
dell’appartamentoincuiviviamo,acquistatoprima
delmatrimonio.Incasodimortedimiomarito
comeverrebberipartital’eredità?Precisochemio
maritohagenitori,unasorellaedunfratello
(ancoraminorenne).

Inmancanzadifiglieditestamento,l’ereditàspettaal
coniugeper2/3eper1/3agenitori, fratelliesorelle.Sevi
ètestamento,occorreconsiderarecheifratelliele
sorellepossonoesseretotalmenteesclusi,mentreal
coniugedeveessereriservato1/2dell’ereditàe1/4va
attribuitoagliascendenti;delrestante1/4iltestatore
puòdisporreapiacimento.L’appartamentoovviamente
cadeinsuccessionesoloperil50percento,essendo
l’altrametàgiàdiproprietàdellamoglie.Vainfine

ricordatochealconiugesuperstitespettaildirittodi
abitarelacasadiresidenzafamiliareediusareimobili
chelacorredano,sediproprietàdeldefuntoocomune.

oNel caso di una coppia senza figli: semuore il
marito eredita tutto lamoglie? E i fratelli di lui
non ereditano niente? Quandomorirà anche la
moglie erediteranno i fratelli dellamoglie?

Nell’ipotesi che taluno muoia senza testamento e
senza lasciare discendenti e ascendenti, ma solo il
coniuge e fratelli o sorelle, al coniuge sono devoluti i
2/3 del patrimonio ereditario mentre il restante
terzo va ai fratelli. Se invece, nella descritta
situazione familiare, il de cuius intende fare
testamento, egli deve lasciare metà del suo
patrimonio al coniuge, mentre dell’altra metà può
disporre a suo completo piacimento. Chi muore
senza coniuge, discendenti e ascendenti e lasciando
solo fratelli o sorelle, se intende fare testamento può
disporre liberamente a favore di chiunque. Se invece
non c’è testamento, l’eredità si devolve interamente
a favoredei fratelli e delle sorelle, in parti uguali.

Laregola.Glieredi legittimihannodiritto
aunapartedelpatrimonioereditario

Si ha successione legittima
quando ildefuntonon lasciaun
testamentooppurelasciaunte-
stamento che non contempla
tutti i beni a lui appartenuti al
momento della morte (se ad
esempio il testamento, scritto
nel 1988, dispone: «Lascio aTi-
zio lacasaalmareeaCaiolaca-
sa in città»; e nel 1989, unmese
prima di morire, il de cuius ha
acquistato anche una casa in
campagna). La successione le-
gittima è così denominata poi-
chél’individuazionedeisucces-
sorièaffidataallalegge(piùpre-
cisamentealCodicecivile).

L’obiettivo
Il problema principale, in que-
sti casi, è quello di stabilire chi
siano i successori del defunto,
nonavendoquesti lasciatoalcu-
na indicazione.E ilCodice civi-
le stabilisceche, qualora taluno
scompaia senza lasciare testa-
mento, gli succedono i suoi più
stretticongiunti.
Se il de cuius lascia ad esem-

pio parenti di terzo grado e di
quinto grado (sul computo dei
gradidiparentela sivedaanche
la tabella pubblicata nella pagi-
na6diquestoDossier), succes-
sori sarannoquelli di terzo gra-
doequellidiquintogradoesclu-
sidallasuccessionestessa.
Se una personamuore senza

testamento,èlaleggecheaprio-
ri risolve il problema di stabili-
rechisiadegnodimaggiortute-
la tra i suoipossibili successori,
individuando tali soggetti nel
coniuge e nei suoi parenti, an-
cheperchésarebbedifficilepro-
cedere con un metodo diverso
(ad esempio, stabilendo caso
percasochisarebbepiùmerite-
vole tra coloro con i quali il de-
funtoavevarapporti invita).La
presunzione che il defunto
avrebbe disposto in favore dei
suoi familiari se avesse scritto
untestamentononpuòoperare
quando il rapporto diparentela
è talmente labile da far ritenere
chenessuncontattovi fosse tra
ildefuntoeiparentitantolonta-
ni. Il Codice civile dispone che,
se il decuiusnonhaparenti en-
troilsestogrado,l’interosuopa-
trimoniosidevolvealloStato.

Ladistinzione
Coloro che succedono per suc-
cessione legittima si dicono
«eredi legittimi». Non vanno
confusi con i «legittimari», che
sono coloro cui la legge riserva

unaquotadelpatrimonioeredi-
tario, anche indipendentemen-
te(e,intalunicasi,contro)lavo-
lontàdel testatore.
Laconfusionederivadal fat-

to che spesso la qualità di ere-
de legittimo e di legittimario
coincidononellostessosogget-
to e fanno anche capo alla stes-
sa persona la qualità di legitti-
marioedierede legittimo.
Un esempio potrebbe ren-

dere l’idea: Tizio sposato sen-
za figli, è proprietario di quat-
tro appartamenti (a Torino,
Milano, Roma e Napoli). Egli
muore lasciandountestamen-
tonelqualedisponechegli ap-
partamenti di Torino, Milano
e Roma siano attribuiti in par-
tiuguali allamoglieeaunami-
co che lo ha assistito con pa-
zienza notte e giorno durante
la lungaegravemalattiache lo
ha poi condotto alla morte. In
questo caso abbiamounerede
legittimo (la moglie) per l’ap-
partamento di Napoli, di cui il
testamento non parlava; due
eredi testamentari (la moglie
e l’amico); un legittimario (la
moglie) che potrà calcolare se
il valore del patrimonio che il
marito le ha lasciato corri-
sponde almeno al valore che il
Codice civile le riserva (e se il
valore di ciò che ha ereditato
fosse inferiore a quello che le
è riservato per legge, la vedo-
va potrebbe impugnare il te-
stamento). Le quote che spet-
tano agli eredi legittimi sono
indicatenella tabellapubblica-
ta in questa pagina.

Se chimuore lasciaSe chimuore lascia Quota di eredità spettanteQuota di eredità spettante
Coniuge Tutta
Coniuge
più un figlio

Metà al coniuge;
metà al figlio

Coniuge
più due o più figli

Un terzo al coniuge; due terzi
da dividersi in parti uguali tra
i figli

Coniuge
più fratelli
e/o sorelle

Due terzi al coniuge; un terzo
da dividersi in parti uguali tra
le sorelle e i fratelli germani
(entrambi i genitori in
comune). In caso di fratelli sia
germani sia unilaterali
(un solo genitore in comune),
a quelli unilaterali spetta la
metà della quota che spetta
a ciascuno dei germani

Coniuge più un
nipote (figlio
di un fratello o di
una sorella defunti)

Due terzi al coniuge; un terzo
al nipote

Coniuge più
entrambi i genitori

Due terzi al coniuge; un sesto
al padre; un sesto alla madre

Coniuge
più un solo genitore

Due terzi al coniuge; un terzo
al genitore

Coniuge
più genitori
o altri ascendenti
più fratelli
e/o sorelle

Due terzi al coniuge; un
dodicesimo ai fratelli
o alle sorelle (da dividersi
in parti uguali tra tutti);
tre dodicesimi ai genitori
o agli altri ascendenti

Coniuge separato:
1 cui non è stata
addebitata la
separazione con
sentenza passata
in giudizio (*)

Stesse quote spettanti
al coniuge non separato

1 cui è stata
addebitata
la separazione con
sentenza passata
in giudicato (*)

Assegno vitalizio, se
al momento dell’apertura
della successione godeva
degli alimenti a carico del
coniuge deceduto

Coniuge divorziato Nessuna quota (*)
Un figlio Tutta
Due
o più figli

Suddivisione in parti uguali
tra tutti i figli

Un figlio più due
nipoti (figli di un
secondo figlio
morto prima
dei genitori)

Metà al figlio; un quarto
al primo nipote; un quarto
al secondo nipote

Padre
piùmadre

Metàalpadre;
metàallamadre

Ungenitoresoltanto Tutta
Nonni paterni
più nonnimaterni
o altri ascendenti

Metàagli ascendenti paterni;
metàagli ascendentimaterni
(senella lineapaternao
materna c’è soloun
ascendente, a questi va
ugualmentemetà
dell’eredità)

Nonni più bisnonni
(senza coniuge né
figli, genitori,
fratelli e/o sorelle
o loro discendenti)

Tutta al nonno o ai nipoti
superstiti, in quanto l’eredità
è devoluta all’ascendente
di grado più vicino senza
distinzione di linea

Fratelli e/o sorelle
(senza coniuge
né figli o genitori)

Suddivisione in parti uguali
tra tutti (i fratelli e le sorelle
unilaterali hanno diritto a
metà della quota spettante ai
germani)

Coniuge
più genitori

Un terzo ai genitori; due terzi
al coniuge

Altri parenti Tutta ai parenti più prossimi
di grado, senza distinzione di
linea; in caso di più parenti
dello stesso grado, si
suddivide in parti uguali; se
non ci sono parenti ento il VI
grado, l’eredità va allo Stato

Nella successione legitti-
ma l’eredità si devolve—inba-
sealCodicecivile—alconiuge,
aidiscendentilegittimienatura-
li, agli ascendenti legittimi, ai
collaterali, agli altri parenti, ai
fratellieallesorellenaturalieal-
lo Stato (per le quote in detta-
gliosiveda la tabella inalto).

Il coniuge
In mancanza di testamento, il
coniuge consegue tutta l’eredi-
tà se mancano figli legittimi o
naturali (o loro discendenti),
ascendenti, fratelli o sorelle (o
lorodiscendenti).
Quando con il coniuge con-

corrano figli legittimi o natura-
li, al vedovo spetta metà
dell’eredità se alla successione

concorre con un solo figlio; gli
spetta invece un terzo nel caso
egliconcorraconpiùfigli.
Se poi il coniuge concorre

conascendentilegittimie/ofra-
telliesorelle(o lorodiscenden-
ti), al coniuge sono devoluti i
due terzi dell’eredità, mentre il
restanteterzospettaagliascen-
dentieai fratelliealle sorelle.

Seilmatrimoniosiè sciolto
Al coniuge separato è riserva-
to lostesso trattamentodel co-
niuge non separato, a meno
che la separazione non gli sia
stata addebitata. Il coniuge se-
parato con addebito ha invece
diritto solamente a un assegno
vitaliziosegiàgodevadegliali-
menti almomentodell’apertu-
ra della successione a carico
del coniugedeceduto.
Tale assegno è commisura-

toalle sostanzeereditarie eal-
la qualità e al numero degli
eredi legittimi e non può co-
munque essere superiore alla
prestazione alimentare godu-

ta in precedenza.
Tutte queste regole si appli-

canoanchenel caso incui la se-
parazione sia stata addebitata
adentrambi i coniugi.
Se inveceèstatopronuncia-

to il divorzio, in caso dimorte
dell’ex coniuge e in assenza di
un coniuge superstite avente i
requisiti per la pensione di re-
versibilità, il coniuge rispetto
al quale è stata pronunciata la
sentenza di divorzio hadiritto
alla pensione di reversibilità,
senonsiapassatoanuovenoz-
ze e sempre che fosse titolare
dell’assegno periodico di di-
vorzioneiconfrontideldefun-
to e che il rapporto da cui trae
origine il trattamento pensio-
nistico sia anteriore alla sen-
tenza di divorzio.
Qualora invece esista un co-

niugesuperstitechehairequisi-
ti per la pensionedi reversibili-
tà, una quota della pensione e
degli altri assegni a questi spet-
tanti è attribuita dal Tribunale
alconiugerispettoalqualeèsta-
topronunciato il divorzioe che
risultasse titolare dell’assegno
periodico di divorzio nei con-
frontideldefunto.
Inoltre,all’exconiugechefos-

se titolare del predetto assegno
periodico di divorzio nei con-
fronti del defunto e cheversi in
stato di bisogno, il Tribunale
può attribuire, dopo il decesso
dell’obbligato, un assegno pe-
riodicoacaricodell’eredità,nel-
la cui commisurazione giocano
l’importo dell’assegno periodi-
co, l’entità del bisogno, la pre-
senza dell’eventuale pensione
di reversibilità, l’ammontare
delle sostanze ereditarie, il nu-
meroe laqualitàdegli eredi e le
lorocondizionieconomiche.
Taleassegnopuòesserever-

sato in un’unica soluzione. Se
invecesitrattadiunassegnope-
riodico, il dirittodi riceverne la
corresponsione si estingue nel
momento in cui il beneficiario
passa a nuove nozze o se viene
meno il suo stato di bisogno
(qualora invece lostatodibiso-
gno dovesse risorgere, l’asse-
gno potrebbe essere nuova-
menteattribuito).

DOMANDEERISPOSTE

Ladistribuzione.Decide il Codicecivile

I figli, sia legittimisianatu-
rali che vengono riconosciuti
odichiarati tali (cui sonoequi-
parati i legittimati e gli adotti-
vi), succedono al padre e alla
madre in parti uguali. Capace
di succedere per legge è non
solo il figliogiànato,maanche
quello che al momento
dell’apertura della successio-
ne è stato concepito.
Se nella successione i figli

concorronoinvececonilconiu-
ge, quest’ultimo ha diritto a ri-
vendicare metà dell’eredità,

qualora alla successione con-
corra conun solo figlio (al qua-
lespettadunquel’altrametàdel
patrimonio).
Se invece i figli sono più di

uno, a essi sono destinati i due
terzi del patrimonio ereditario
(da dividersi in parti uguali)
mentrealconiugevieneattribu-
ito il restante 1/3.
Anche nella successione le-

gittimac’è ilcosiddetto«diritto
di commutazione» a favore dei
figli legittimi nei confronti dei
figlinaturali: ifiglilegittimipos-

sono in altre parole soddisfare
indenarooinbeniimmobiliere-
ditari laporzionedipatrimonio
spettante ai figli naturali, ren-
dendolicosìestraneiallacomu-
nioneereditaria.
Al figlio naturale che non

concordi di essere estromesso
dalla comunione ereditaria dal
figlio legittimo viene comun-
que accordata la possibilità di
fareopposizioneallacommuta-
zione, in modo che sia il giudi-
ce a valutare se la complessiva
situazione patrimoniale e per-

sonale dei soggetti interessati
giustifichiomenolacommuta-
zionestessa.

Genitorie ascendenti
Se chi muore non ha prole

o altri discendenti ed è senza
fratelli o sorelle (o loro di-
scendenti), succedono il pa-
dre e la madre in parti uguali
oppure, per intero, il genito-
re che sopravvive.
Qualora poi manchino an-

che i genitori o uno di essi,
succedono per metà gli

ascendenti della linea pater-
na e per l’altrametà gli ascen-
denti della linea materna.
Se però gli ascendenti non

sono di eguale grado, l’eredi-
tà è devoluta al più vicino
senza distinzioni di linea (si
pensi al caso del defunto che
lascia il nonno paterno e un
bisnonno materno: in questa
ipotesi tutta l’eredità è devo-
luta al nonno paterno).
Se i genitori o gli ascenden-

ti concorrono con il coniuge
vedovo, a quest’ultimo sono
devoluti i due terzi dell’eredi-
tà, mentre agli altri spetta il
residuo 1/3.
Per tutti gli altri casi, si veda

la tabella.

Casiparticolari. I figli naturali

(*)Puòperòaver diritto aunapartedellapensionedi reversibilità oaunvitalizio

Fratelli e sorelle

LA«CONCORRENZA»
Ladevoluzionedeibeni
avviene inbase
aparametriprestabiliti
inmodorigido
asecondadei soggetti

Come viene attribuito agli eredi legittimi il patrimonio del defunto in assenza di testamento

Tuttorestaalla famiglia
La leggedà lapriorità ai parenti: si arriva finoal 6˚ grado

Germani
eunilaterali:
ladifferenza
stanelCodice

Dollari in eredità.Nel film«Arrivano i dollari», AlbertoSordi interpreta
Alfonso, unodei cinque fratelli “nobilastri” che nonhannonulla in
comuneeccetto la volontà di accaparrarsi una fetta dell’ereditàdella zia

Almeno
unterzospetta
aidiscendenti

Ildirittopuòessere«commutato»

Acoluichemuoresenza la-
sciare prole, né genitori né al-
triascendenti, succedonoleso-
relle e i fratelli (o i lorodiscen-
denti) in parti uguali.
Questa disposizione si ap-

plica ai fratelli e alle sorelle
cosiddetti «germani», cioè i
figli dello stesso padre o della
stessamadre.
Quanto invece ai fratelli

unilaterali, e cioè quelli che
hanno un solo genitore in co-
mune (siano poi essi uterini,
vale a dire figli della stessa
madre, oppure consanguinei,
e cioè figli dello stesso pa-
dre), essi conseguono solo la
metà della quota che ricevo-
no i germani.

Alcuni casi
Se, ad esempio, il de cuius la-
scia un’eredità di valore 300 e
gli succedono un fratello ger-
mano (che è figlio degli stessi
suoigenitori)eunfratellouni-
laterale (figlio di primo letto
del suo stesso padre, che si è
risposato dopo la morte della
prima moglie) al germano
spetterà una quota di valore
200 mentre all’unilaterale sa-
rà dovuta una quota di eredità
di valore 100.
Sepoii fratellielesorelle,an-

cheunilaterali,concorronocon
il coniuge vedovo, a quest’ulti-
mo sono devoluti i due terzi
dell’eredità, mentre agli altri
spetta il residuo1/3.
Qualora invece i fratelli e le

sorelle germani del defunto
concorronoconigenitoriocon
unosoltantodi essi, tutti costo-
rosonoammessiallasuccessio-
nedeldecuiuspercapi, purché
in nessun caso la quota in cui
succedonoigenitoriounodies-
si siaminoredellametà.
Si facciapertantoriferimen-

to al caso del concorso tra un
genitore e due fratelli del de
cuius in un asse ereditario di
valore1.200. Inquestasituazio-
ne al genitore spetta una quo-
ta di valore 600, mentre a cia-
scun fratello è attribuita una
quota di valore 300.
Sesitrattadiconcorsotrage-

nitoriefratelligermanie/ouni-
laterali,gliunilateraliconseguo-
no metà della quota che spetta
aigermanioaigenitori, salva in
ognicasolaquotadimetàafavo-
rediquestiultimi.
Peraltri casi si facciacomun-

queriferimentoalla tabella.

L’eccezione
I fratelli e le sorelle naturali,
secondo quanto stabilisce il
Codice civile, non succedono
tra loro, poiché per legge sono
degli estranei.
Bisogna tuttavia sottolinea-

re che la Corte costituzionale,
con una famosa sentenza del
1979, ha ritenuto incostituzio-
nale la norma che, in assenza
di altri chiamati per legge, an-
tepone lo Stato ai fratelli e alle
sorelle naturali.
In conclusione, è possibile

ritenereche,dopoiparentien-
tro il sesto gradoeprimadello
Stato, vi siaunaulteriore cate-
goria di successibili per legge,
cheèquindi rappresentatadal-
la categoria dei fratelli e delle
sorelle naturali.
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Se il de cuius non lascia
prole né genitori o altri ascen-
denti,néfratelliosorelleoloro
discendenti, la successione si
apre a favore del parente o dei
parenti prossimi, senza distin-
zionedi linea.
Ilparentedigradopiùprossi-

moescludequellodi gradopiù
remotoe,fraparigrado, ladivi-
sione avviene in parti uguali,
senzadistinzionedi linea.
Adesempio,se ildecuius la-

scia due cugini di partemater-
naeuncuginodipartepaterna,
eilsuoasseereditariovale300,
a ciascun cugino è dovuta una
quota di 100; se però vi fosse

uno zio, costui erediterebbe
l’interopatrimonio.
La successione peraltro non

ha luogo in favore dei parenti
oltre il sestogrado.
Lapresunzioneche ildefun-

to avrebbe disposto in favore
dei suoi familiari se avesse
scritto un testamento non può
operare fino a limiti eccessivi,
ecioèquandoilrapportodipa-
rentela sia talmente labile da
far ritenere chenessuncontat-
tovifossetraildefuntoeparen-
ti tanto lontani.
A seguito di una sentenza

della Corte costituzionale, do-
poiparentientro ilsestogrado

eprimadelloStato, vi èunaul-
teriorecategoriadi successibi-
liperlegge,costituitadaifratel-
li edallesorellenaturali.
Il Codice civile dispone che,

seildecuiusmuoresenzatesta-
mentoesenzaavereparentien-
tro il sesto grado (o senza che
nessunodi essi abbiaaccettato
l’eredità), l’intero patrimonio
vadaalloStato.
Cheacquistadidirittoesen-

za bisogno di accettazione:
non può rinunciare all’eredità.
A parziale temperamento di
questaregolailCodiceciviledi-
spone che lo Stato non rispon-
dedeidebitiereditariedeilega-

ti oltre il valoredei beni acqui-
stati. Per quello che riguarda
poi il momento dell’acquisto
dell’eredità da parte dello Sta-
to,bisognadistingueredueipo-
tesi:quellaincui ildefuntonon
lascia alcun successibile (né
per testamento né per legge) e
lo Stato acquista immediata-
mente l’eredità; equella incui i
successibiliesistonomahanno
perso il diritto di accettare
l’eredità (tre ipotesi possibili:
per rinunzia, decadenza, pre-
scrizione) e lo Stato acquista il
patrimoniosoloquando i chia-
mati abbiano perso il predetto
diritto.

Senzavolontàespressa


